
 

 

Regolamento del  Water   Park 

 

 

 

Articolo n.1 – prescrizioni: 

L’acquisto e il conseguente possesso di un ticket da parte del 

cliente, comporta la conoscenza, rispetto e accettazione, da 

parte del cliente, di tutte le norme elencate in questo 

regolamento.  Il cliente che entra nel Water Park   si impegna  

a rispettare tutte le norme previste in codesto regolamento.  

Il Water Park è una  struttura galleggiante composta da 

moduli  di diversi giochi gonfiabili mantenuti in pressione 

con valvola e ancorati in acqua. 

- Tutti i clienti del  Water Park devono saper nuotare; 

- Se il bambino,  pur sapendo nuotare,  non  riesce da solo 

a  risalire  sui giochi  quando cade in acqua,  è  necessaria   la 

presenza di un genitore che  aiuti il proprio  bambino a 

risalire sui giochi e a giocare in sicurezza. 

- È  consentito   l’ingresso al  Water Park ai soli clienti  che  

abbiano uno stato fisico di sana e robusta costituzione: per 



 

 

tale motivo, il  Water Park non è abilitato all’ingresso di 

persone con disabilità motorie o problemi neurologici; 

- E’ consigliabile indossare  una maglietta a manica corta 

prima di indossare il lifejacket   ( consiglio  dato  sia per 

evitare irritazioni della pelle dovuti allo sfregamento del 

lifejacket sulla pelle e sia per motivi igienici). 

 

 

 

 

Art.2 –  ingresso per adulti 

gli adulti possono entrare e giocare sul Water Park  con le 

stesse modalità e costi previsti per i bambini;   anche quando 

il genitore  entra solo per assistere il proprio figlio, è 

previsto lo stesso costo del ticket per il genitore;   in tal caso,  

il genitore deve  avere una idonea capacità natatoria e 

motoria,  tale da poter assistere il proprio figlio,  sotto la 

propria responsabilità, nella massima sicurezza. 

 

 

 



 

 

 

Art. 3 - obblighi e comportamenti 

- Il cliente del Water Park  deve assumere  un 

comportamento che non metta a rischio la propria sicurezza e 

quella degli altri clienti (ad esempio, è severamente vietato 

scivolare addosso ad altri clienti, dare spinte ad altri clienti, e 

ogni altro comportamento incivile); 

- Per accedere al Water Park è obbligatorio, per tutti,  il 

pagamento del ticket secondo il tariffario previsto e rispettare 

gli orari dei turni previsti; 

- E’ obbligatorio, per tutti,   l’uso  di accessori  di aiuto al 

galleggiamento da 50N (lifejackets) che la ditta, fornitore del 

servizio,  offre gratuitamente  ai  suoi clienti esclusivamente 

per utilizzarli all’interno del Water Park;  il lifejacket  deve 

essere messo dal personale del Water Park prima di accedere 

ai giochi. A fine turno, il lifejacket deve essere tolto solo dal 

personale del Water Park, quando il bambino è fuori  dal 

Water Park (se il cliente esce prima della fine del turno,  non 

ha diritto a rientrare). 

 

 

 



 

 

 

Art. 4 – Divieti 

- E’  vietato tuffarsi dai giochi; 

- E’ vietato nuotare sotto i giochi gonfiabili; 

- Il lifejacket  assegnato è  strettamente personale e non 

cedibile: è vietato cedere il lifejacket a terzi;   anche il  

momentaneo scambio, ne comporta il ritiro immediato e 

l’annullamento del ticket; 

- E’ vietato togliersi il lifejacket mentre si è sul Water 

Park: se si necessita di regolazioni,  avvisare  il personale del 

Water Park che provvederà subito a fare le eventuali 

regolazioni o a sostituirlo; 

- E’ assolutamente vietato, durante le ore di chiusura al 

pubblico, entrare nel Water Park: in caso di ingresso non 

autorizzato,  essendo il Water Park  un’area privata, la ditta 

fornitore del servizio Water Park,  si riserva il diritto di agire 

legalmente contro il trasgressore; 

- E’ vietato appoggiarsi alle boe gialle a forma tubolare: 

esse servono soltanto per delimitare lo spazio di acqua del  

Water Park; 



 

 

- E’ Vietato entrare nel Water Park con collane, orecchini, 

orologi, bottiglie, lattine, cibo e qualsiasi oggetto non 

autorizzato dal personale responsabile del Water Park; 

- Vietato introdurre animali nel Water Park. 

 

 

 

 

 

 

Art. 5 – Responsabilità e imprevedibilità 

- Il Direttore  del Water Park,  è responsabile del buon 

servizio, del buon funzionamento e del controllo della 

sicurezza della struttura gonfiabile:  a tal fine,  si impegna a 

far rispettare il regolamento; 

- Per motivi di sicurezza,    il cliente deve eseguire 

eventuali  consigli da parte del personale addetto al  Water 

Park; 

- Anche se  l’azienda fornitore del servizio garantisce il 

massimo della sicurezza per i propri clienti,   essa non si 

assume  la totale responsabilità per la sicurezza della 

persona fisica:  in un gioco di questa natura,   l’elemento di  



 

 

grado di infortunio è insito in questa tipologia di giochi  

ed è  al di là del controllo umano;  il cliente che usufruisce 

del water park è  consapevole ed accetta  che esiste la 

possibilità di un determinato grado di infortunio:  tale 

grado di infortunio, sebbene statisticamente molto ridotto,  

non è nullo e non è prevedibile dal personale del Water 

Park;   i genitori dei  clienti  che utilizzano il Water Park, si 

assumo  la totale  responsabilità per il  suddetto grado di 

infortunio; quindi,  la ditta fornitore  del servizio  Water 

Park,  è totalmente esonerata dalla responsabilità dei  

danni  causati dal  suddetti infortuni.  Un esempio dei 

suddetti  infortuni  sono: le  distorsioni  o lesioni dovute a 

scivolate o cadute, colpi alle caviglie dovute a  collisioni 

tra clienti e,   qualsiasi   evento causato accidentalmente,  

dall’imprudenza, dall’imperizia o dall’inosservanza delle 

norme elencate in questo regolamento. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 6 – Security  and Privacy 

- Tutto lo spazio di acqua  del Water Park, per motivi di 

sicurezza,  è sottoposto a videosorveglianza secondo le 

disposizioni di legge vigenti; 

- A causa di condizioni atmosferiche avverse, il Direttore 

del Water Park,  può decidere la chiusura temporanea o 

dell’intera giornata, al fine di tutelare la sicurezza dei clienti. 

-  


